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“Solo da Rivauto, su queste vetture, 
fino al 31 maggio, finanziamento**

senza anticipo e con prima rata a 6 mesi”
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• Climatizzatore
• 4 Airbag 
• ABS + EBD
• Fari fendinebbia
• Impianto audio 

con lettore CD
• Volante in pelle 

con comandi audio

di 11.990*
m

Di serie:

Versione Colore Disponibilità
YARIS EXPO D4D 3P Grafite 3 vetture
YARIS EXPO D4D 3P Argento 1 vettura
YARIS D4D 3P Grafite 1 vettura
YARIS D4D 3P SOL Grafite 3 vetture
YARIS D4D 3P SOL Argento 1 vettura
YARIS D4D 3P SOL Blu Scuro 1 vettura
YARIS D4D 3P SOL Azzurro 1 vettura

**Yaris Expo 1.4 D4D 3 porte, prezzo 11.990 euro - 43 rate da 329 euro - Assicurazione furto e incendio - 3 tagliandi manutenzione - TAN 3,50% - TAEG 4,39% - spese istruttoria 160 euro.

“Operazione Pronta
Consegna Yaris Diesel”

“Operazione Pronta
Consegna Yaris Diesel”

Fino al 31 maggio 
disponibile

con il contributo 
della Concessionaria 

al prezzo speciale

anzichè 13.260 m

IL REPORTAGE Viaggio tra i senzatetto della città «sfrattati» dalla struttura comunale di via Tomaso Grossi

I clochard sono tornati sotto le stelle
Dopo la chiusura del dormitorio, notti all’addiaccio tra giardini, porticati e fabbriche dismesse

GLI APPUNTAMENTI

Oggi
UNIVERSITÀ DELL’INSUBRIA
IL MULTICULTURALISMO IN AULA

Alle 14 l’aula Casartelli di viale Cavallotti 5
dell’Università dell’Insubria ospiterà l’in-
contro «Multiculturalismo: differenti pro-
spettive» con alcuni relatori dell’Università
israeliana di Haifa. Previsti numerosi inter-
venti.

UNIVERSITÀ TERZA ETÀ
LA FORMAZIONE DELL’EUROPA
Per il ciclo di conferenze all’Università del-
la Terza età «Alessandro Volta» in via Pale-
stro 17 (tel. 031-27.02.88), alle 15 per
Storia contemporanea la professoressa
Adonella Mella Spadavecchia illustrerà «Il
difficile percorso di formazione dell’Europa:
dal trattato unico europeo al trattato di
Maastricht», alle 16 per il corso di Fisica
l’ingegner Isidoro Ronzoni spiegherà la se-
conda parte delle «Fonti alternative».

UNIVERSITÀ POPOLARE
LA SVOLTA ELETTROACUSTICA
Alle 15.30, al centro diurno dell’Università
popolare in via Volta 83 (infoline Auser
031-27.50.38), il musicologo Carlo Ferra-
rio chiuderà il ciclo dedicato alla «Musica
contemporanea» con l’incontro dal titolo
«La svolta elettroacustica».

ALBATE CIRCOLO FUMAGALLI
NINNANANNA DELLE 12 MAMME
Alle 20.30 ad Albate, al circolo Libero Fu-
magalli alla cooperativa La Madonnina,
nella saletta Felice Villa, in via Canturina
164 sarà presentata la mostra «La ninna-
nanna delle dodici mamme», un itinerario
della vita italiana nel periodo del ventennio
fascista e poi la conquista, con la Liberazio-
ne,dei diritti civili e la Costituzione. Introdu-
ce la serata Graziano Dizioli, interverranno
lo storico Gavino Puggioni,Maria Teresa Be-
nincasa e Marinella Fasani. La mostra rien-
tra nel quadro delle manifestazioni per il
sessantesimo della Liberazione.

UNIONE INDUSTRIALI
IL PROTOCOLLO DI KYOTO
«Costi e benefici del protocollo di Kyoto» il
tema del convegno, organizzato dal Centro
Einaudi, alle 20.45 nel salone dell’Unione
Industriali dal Centro Studi. Moderatore,
Claudio Bottari, giornalista e componente
del Comitato di Comunicazione Ambienta-
le del ministero. Relatori, l’ingegner Carlo
Stagnaro,direttore del Dipartimento di Eco-
logia di Mercato dell’Istituto Bruno Leoni di
Torino, che interverrà su «Kyoto, un sacrifi-
cio inutile», e il professor Giulio De Leo,pro-
fessore di Ecologia applicata, presidente
dell’Associazione Ingegneri per l’ambiente
e il territorio, che tratterà «Evidenze scienti-
fiche e tecnologiche del protocollo di Kyoto
a beneficio dello sviluppo sostenibile».

MUSICA SOLIDALE Numerose le iniziative a favore dell’Aism: venerdì un concerto benefico

Al Sociale: Ron, Matia Bazar e De Crescenzo

■ Se ne saranno accorti in pochi, ma da domenica not-
te l’arredo urbano della città è cambiato proprio sotto i
loro occhi. Arricchito da pezzi pregiati provenienti dal-
l’Africa, dall’Est Europa e alcuni di «fabbricazione» no-
strana, veri e propri comaschi doc. Sono i cinquanta sen-
zatetto che da domenica notte sono tornati a occupare
strade, portici, edifici abbandonati e giardinetti pubblici
della città a seguito della chiusura del dormitorio comu-
nale di via Tomaso Grossi.

Tornati a fare quello che gli riesce meglio: gli «invisibi-
li». Per sei mesi sono stati accolti nella struttura gestita
dal gruppo della Lila di Como, che proprio sabato scorso
con una festa per tutti gli ospiti ha celebrato la fine uffi-
ciale del servizio. Per il Comune era una questione di
«patti chiari»: il dormitorio rimane aperto per sei mesi,
esclusa ogni proroga per ragioni di sicurezza. Detto fatto.
Ed i primi effetti di questo perentorio provvedimento si
sono visti domenica notte, quando la gran parte dei sen-
zadimora comaschi è tornata alla vita di una volta, quan-
do, prima dell’apertura del dormitorio avvenuta a fine
novembre, passava la notte a guardare le stelle.

Il primo «clochard» incontrato se ne stava disteso su
una panchina dei giardini a lago. Poco distante la passeg-
giata affollata da coppiette e famigliole uscite a godersi la
serata. Luci e brusii sommessi, con in lontananza il sot-
tofondo delle macchine che passano in via Fratelli Ros-
selli. Il senzatetto se ne sta disteso su una panchina al ri-
paro da occhi indiscreti, quasi a nascondersi. La tempe-
ratura non è polare, anzi, fa persino abbastanza caldo.
L’unico inconveniente nel dormire a ridosso del lago è
il leggero venticello che per tutta la notte spazza i giardi-
ni. Per combatterlo viene buono ogni riparo e il signore
della panchina si è avvolto completamente in un sacco a
pelo che lasciava fuori solo una parte di braccio a penzo-
loni, unico dettaglio umano fra un mucchio di stracci,
vestiti e sacchetti.

Girando per la città se ne vedono pochi altri, concen-
trati sotto qualche portico. Alcuni se ne stanno svegli fi-
no a notte tarda, appoggiati a qualche colonna con il ca-
po chino. Altri, poco dopo le 23, sono già immersi in un
sonno profondo, in un quadro che per una volta esterna
tutto il caos che durante il giorno cercano di nasconde-
re rimanendo pazientemente seduti su qualche panchi-
na. Un senzatetto si è ricavato un letto sull’ingresso di un
condominio: in vista una bottiglia d’alcool, vestiti, e un
corpo riverso a terra mezzo nudo. Tutto attorno i sacchet-
ti che si porta in giro durante la giornata. Persone costret-
te ad «assaggiare» ancora una volta il freddo e la scomo-
dità di marciapiedi e panchine. Sensazioni che per sei
masi avevano messo nel cassetto e lasciato il posto alla
morbidezza dei 50 materassi del dormitorio comunale.
Un servizio che offriva anche la possibilità di farsi una
doccia ogni tanto, «optional» che la strada solitamente
non riserva. 

Difficile scovarne altri. Forse solo pochi sono realmen-
te costretti a passare la notte per strada, tanti gli «allog-
gi» alternativi. Molti immigrati vanno a dormire da ami-
ci, pagando anche un misero affitto, o si ritrovano in edi-
fici fatiscenti, molti dei quali a rischio crollo. Come ad
esempio il complesso della Ticosa. Chi non ha nessun
contatto o amicizia rimane invece a piedi, in attesa che la
buona sorte, da lì a sei mesi, faccia si che riapra di nuovo
il dormitorio. Per evitare di continuare a guardar le stel-
le prima di prendere sonno.

CONTRIBUTI Presentato ieri il nuovo bando. Le sovvenzioni riguardano anche l’ambiente e la ricerca

Fondazione comasca, 400mila euro per la cultura
■ (c.b.) Un nuovo bando presentato dalla
Fondazione provinciale della comunità co-
masca. Si tratta di una sovvenzione riserva-
ta a progetti nel campo della cultura; della
tutela e valorizzazione del patrimonio arti-
stico e storico; dell’ambiente e della ricerca.
In totale vengono messi a disposizione 400
mila euro riservati ad enti e associazioni
che entro l’8 luglio presenteranno le do-
mande che si possono trovare anche sul si-
to www.fondazione-comasca.it. 

Dopo il vaglio dei vari progetti, in poco
più di sei mesi si saprà quanti e quali sono
stati finanziati. Sovvenzioni che non posso-

no superare il 50% del valore totale del pro-
getto, e non potranno essere inferiori a 5 mi-
la e superiori a 51.500 euro. Un aiuto econo-
mico rivolto alle varie realtà del territorio
comasco che è ormai giunto alla quinta edi-
zione. Con una serie di bandi che, oltre ai 4
settori specifici indicati nel bando presenta-
to ieri dal presidente Franco Tieghi, negli
anni ha toccato varie altre problematiche
del nostro territorio e della società comasca:
dal disagio giovanile all’assistenza agli an-
ziani, e che in futuro, verrà ufficializzato a
breve, presenterà un bando rivolto alle asso-
ciazioni che promuovono l’affido familiare

e per le chiese e gli enti religiosi della Dio-
cesi di Como.  

Rimane poi sempre presente l’obiettivo
principe della fondazione: ogni ente che
presenterà la domanda dovrà garantire la
raccolta di donazioni pari al 10% del dop-
pio di quanto stanziato dalla fondazione
stessa. Soldi che verranno conservati nel
fondo patrimoniale creato in accordo con la
Fondazione Cariplo che, al raggiungimento
di 5 milioni, ne fornirà altri 5: in totale 10
milioni di euro che verranno utilizzati per
altri progetti da attuare nel Comasco. Fino
ad oggi sono stati raccolti 100 mila euro.

Il tour notturno dopo la chiusura del dormitorio. Qui sopra:
via V Giornate. In alto, da sopra: un clochard sulle panchine
ai giardini a lago e un ragazzino sotto i portici del Crocifisso

PRESA DIRETTA

Il programma

OGGI alle 17, nella se-
de Aism di via Pasquale
Paoli 26, l’incontro dal ti-
tolo “Disabilità e lavoro:
opportunità sul territorio”
a cura di Manuela Colom-
bo della cooperativa Sol-
co. Tema le modalità
d’accesso delle persone
con sclerosi multipla ai
progetti lavorativi mirati
dopo l’abolizione della
legge sul collocamento
obbligatorio

DOMANI alle 18.30
sempre in sede, “Sclerosi
multipla: corpo e sessua-
lità. Perdere il controllo
del corpo, recuperare la
relazione” incontro con-
dotto dal dottor Pontiggia
del Consultorio familiare
dell’Azienda sanitaria lo-
cale, riservato ai giovani
del Centro che poi alle 21
si ritroveranno al vicino
birrificio per una cena

VENERDI’ alle 21 “Il
Sociale in musica, la mu-
sica nel sociale” (nell’in-
tervallo cerimonia di pre-
miazione di campioni co-
maschi dello sport legata
al premio nazionale Volta
e proiezione del video sui
Giovani dell’Aism di Co-
mo)

DOMENICA stand
informativo-promozionali
in piazza Cavour in occa-
sione dell’esposizione di
vetture storiche a cura
della Scuderia del Lario e
in riva a Cernobbio presso
il mercato di Forte dei
Marmi

Da sinistra: Daniele Brunati, Bruna Muscionico, Graziano Brenna e Simone Gagliardi

■ (g.alb.) C’è grande attesa, in città, per «Il
Sociale in musica, la Musica nel sociale», il
grande concerto di solidarietà in program-
ma venerdì alle 21 nel massimo teatro citta-
dino, che ospiterà artisti quali Ron, i Matia
Bazar ed Eduardo De Crescenzo.

L’iniziativa - promossa dalle associazioni
Amici di Como e Amici di Bobo con il pa-
trocinio degli assessorati comunale e pro-
vinciale ai servizi sociali - è inserita nel pro-
gramma della Settimana nazionale Aism e
il ricavato andrà alla sezione comasca del-
l’Associazione italiana Sclerosi multipla.
«Nelle prime tre edizioni - ha sottolineato
ieri alla presentazione Daniele Brunati del-
la Tbm service - sono stati raccolti ben qua-
rantamila euro, una cifra che rappresenta
una vittoria e nello stesso momento una sfi-
da, che si ripete anche quest’anno con lo
stesso spirito, ovvero raccogliere fondi pro-
ponendo musica di alta qualità con un gran-
de cast».

Nel cast figurano anche artisti meno no-
ti, ma che contribuiranno a rendere ricca e
movimentata la serata. Sono attesi infatti la
varesina Laura Bono, vincitrice della cate-
goria giovani al 55° Festival di Sanremo, i
Deasonika, L’Aura, l’arpista comasca Flora-
leda Sacchi, il coro gospel «Al ritmo dello

spirito» e la Five force band, il tutto condot-
to da Elda De Mattei. Non mancheranno gli
ospiti d’onore come il comico Max «Tarci-
sio» Pisu e l’allenatore Francesco «Ciccio»
Graziani, chiamato a premiare gli olimpio-
nici comaschi Lorenzo Vismara, Federica
Stefanelli, Stefano Polti e Fabrizio Macchi,
nella parentesi legata al Premio nazionale
Volta per lo sport che si tiene proprio in
quei giorni allo stadio Sinigaglia, nelle vici-
ne sedi delle società sportive e ai giardini a
lago.

Nel corso della serata poi verrà proietta-
to un filmato sui Giovani dell’Aism, che
hanno preparato una sopresa per il pubbli-
co del Sociale. I giovani appunto - una tren-
tina nel comasco ma in Italia sono oltre ven-
timila quelli colpiti dalla sclerosi multipla -
ai quali il Centro di via Pasquale Paoli dedi-
ca i due incontri previsti nell’ambito della
Settimana nazionale, uno incentrato sulla
disabilità e il lavoro e l’altro sulle problema-
tiche legate alla sessualità. I biglietti del
concerto - 25 euro per la platea e i palchi e
10 euro per la galleria - sono in prevendita
sia alla sede Aism (tel. 031.523358) sia alla
biglietteria del Teatro dove si possono ac-
quistare fino a un’ora prima del concerto.
Informazioni anche allo 031.268989.

Martedì
17 maggio 2005

18 COMO



IL DELITTO DI VIA MILANO Spunta anche un incontro avvenuto dopo la cena al ristorante e prima del fatale rientro a casa

Omicidio Rizzo, l’indagine si sposta in Puglia
La Procura cerca i reali motivi del recente trasferimento al nord del commerciante di origini leccesi

IN BREVE

BENEFICENZA
MUSICA AL SOCIALE
A FAVORE DELL’AISM

Ron, Matia Bazar, Eduar-
do De Crescenzo, Laura
Bono, Deasonika, L’Aura,
Floraleda Sacchi, il coro
Al ritmo dello spirito, la
Five force band, con la
partecipazione straordi-
naria di Max Pisu e Cic-
cio Graziani e la condu-
zione di Elda De Mattei:
questi i protagonisti del-
la quarta edizione de «Il
sociale in musica, la mu-
sica nel Sociale» previ-
sta per venerdì 20 mag-
gio al teatro Sociale di
Como. Il ricavato della
manifestazione sarà de-
voluto in beneficenza al-
l’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla (Aism).
Prenotazioni dei biglietti
- platea a 25 euro, galle-
ria a 10 euro - all’Aism
di Como (tel. 031-
52.33.58), informazioni
alla Gatti Promotion (tel.
349-359.55.70,
www.gattipromotion.it).

ALLA QUATTRO
UN’AREA POLIVALENTE
DOMANI IN CONSIGLIO

La relazione del consi-
gliere ingegner Corazza
sull’esame della propo-
sta di soluzione di un’a-
rea attrezzata polivalen-
te con campetto di cal-
cio in fregio a via Santa
Cecilia uno dei punti al-
l’ordine del giorni del
Consiglio della circoscri-
zione Quattro (Camnago
Volta) convocato per do-
mani alle 21 nella sala
civica di piazza Marti-
gnoni 2 (tel. 031-
30.23.37).

ALLA TRE
GRANDATE-COMO
VARIANTE E RACCORDI

La presentazione dell’in-
gegner Lorini del’ufficio
tecnico comunale di Co-
mo sul Lotto n. 2 Varian-
te Grandate-Como con
raccordi con la Ss 35 e
la Ss 342 sarà il primo
dei punti all’ordine del
giorno del consiglio del-
la circoscrizione Tre
(Rebbio, Camerlata,
Breccia, Prestino,
Sant’Antonio) convocato
domani alle 21 nella se-
de di via Varesina 1A.

UNIONE INDUSTRIALI
CLUB ALPINO OPERAIO
ASSEMBLEA ANNUALE

(gd. cl.) Giovedì 19
maggio, alle 20.45 in
seconda convocazione
all’Unione Industriali in
via Raimondi 1 si terrà
l’assemblea annuale del
Club alpino operaio
(Cao). All’ordine del
giorno la nomina del
presidente d’assemblea
e di tre scrutatori, le re-
lazioni morale e finan-
ziaria, le approvazioni
delle due relazioni, quin-
di le premiazioni dei so-
ci trentennali e cinquan-
tennali, la nomina di sei
consiglieri e di un revi-
sore dei conti.

PONTE CHIASSO
PRESSIONE-GLICEMIA
MISURE ALLA «NAJA»

(gd. cl.) Il circolo Naja in
congedo a Ponte Chias-
so ha recentemente rag-
giunto un interessante
accordo con le infermie-
re volontarie della Croce
Rossa Italiana di Como:
nella sede di via San Fe-
lice 3, il primo e il terzo
venerdì del mese, alle
17 sarà possibile effet-
tuare gratuitamente la
misurazione della pres-
sione arteriosa e della
glicemia.

ATTIVITÀ CAI
UN’ESCURSIONE
SUL CAMOGHÈ

Domenica 22 maggio il
Cai di Monte Olimpino
proporrà un’escursione
sul monte Camoghè a
2.228 metri nelle Preal-
pi ticinesi. Per adesioni
rivolgersi dalle 21 gio-
vedì 19 in sede in via
Bellinzona 189 oppure
telefonare ai numeri
031-52.12.94 o 031-
51.27.09.

SPIGOLATURE Da Roma a Lugano dimenticando la carta di identità: al rientro scatta l’inevitabile sanzione

Espatria senza documenti, multato il bell’attore

LA STORIA Il figlio dell’assicuratore morto nell’incidente a Lora commosso dal gesto del bomber: «Ti aiuterà dal cielo»

«Incontrerò Fummo, voglio ringraziarlo della dedica a papà»
■ «Per te, Ernesto». C’era scritto
così sulla maglietta bianca di
Marco Fummo. bomber del Como
e autore della doppietta decisiva
nel match con la Pro Patria. Un
pensiero a Ernesto Gianni, l’assi-
curatore comasco
morto in un incidente
stradale una decina di
giorni fa. Proprio a lui
Fummo ha voluto de-
dicare la vittoria di
domenica. Un pensie-
ro che ha commosso i
familiari e in partico-
lare uno dei due figli,
Marco, che ieri ha pre-
so carta e penna per ringraziare
pubblicamente il giocatore. Il ge-
sto, diciamocelo, ha sorpreso tut-
ti. Nel calcio di oggi quello delle
magliette tatse-bao è diventato,
da tempo, un rito comune tanto ai

campionissimi quanto ai brocchi.
Qui, però, ciò che ha spiazzato è
stata la sincerità di una dedica
per una persona, qual era Gianni,
appassionata di calcio sì ma
estranea al giro dei tifosi e al

grande circo dei
media. Soprattutto
considerando il fat-
to che Fummo e
Gianni non si cono-
scevano, non si era-
no mai incontrati. 

Il giocatore del
Como, però, è rima-
sto particolarmente
toccato dalla trage-

dia sulla strada, l’ennesima pur-
troppo nel Comasco, per una pre-
cisa circostanza. Quel maledetto
giorno sulla Briantea, all’altezza
di Lora, mentre stava andando al-
l’allenamento, Fummo risultò tra

i primi soccorritori di Gianni e il
suo gesto in campo a Busto Arsi-
zio domenica, è sembrato tutto
fuorché retorico: «In questi tragi-
ci momenti per la mia famiglia -
ha scritto Marco Gianni - ogni ge-
sto di solidarietà rie-
sce, anche se in mi-
nima parte, ad alle-
viare questo immen-
so dolore, nostro e
delle altre famiglie
distrutte e rovinate
dalla tragedia e che
lentamente, con
l’aiuto di Dio e di tut-
te le persone che ci
sono state vicine, stiamo cercan-
do di superare».

Gianni, residente in via Anza-
ni, era una persona molto nota a
Como. Per via del suo lavoro ma
soprattutto per il suo carattere

espansivo e appassionato, per la
curiosità e l’entusiasmo che sape-
va mettere nelle cose della vita.
«Mio padre dall’alto del cielo
sarà rimasto sicuramente conten-
to essendo uomo di sport che se-

guiva il calcio, sua
principale passione
- ha scritto ancora
Marco - auguro a
Fummo tanta fortu-
na e sono sicuro che
anche se non cono-
sceva mio padre, da
lassù, quando lo
chiederà, il papà gli
darà una mano». 

Un episodio che sicuramente
nessuno dei protagonisti dimenti-
cherà. Ieri, intanto, i due ragazzi
si sono messi in contatto e si sono
parlati personalmente. 

Enrico Marletta Santacroce solleva la maglietta di Fummo con la dedica

■ Un bellissimo attore, figlio d’arte, na-
to 41 anni fa sotto il segno dei pesci, do-
vrà pagare una multa di 30 euro per espa-
trio abusivo. 

Ha dimenticato nella sua casa di Roma
la carta d’identità, è andato in Svizzera
per un viaggio, stava rientrando in Italia e
un’agente della polizia in servizio al vali-
co l’ha fermato. E’ lui o non è lui, si è
chiesta l’operatrice, alla quale sembrava
di riconoscere un volto da calendario, af-
facciato al finestrino. «Documenti?», ha
chiesto e l’attore ha esibito la patente.
Carta d’identità? Non l’aveva. Passapor-
to? Neanche, per il motivo che solo chi va
in un Paese straniero lontano
ormai si porta il passaporto.
In Europa, nei principali
Paesi occidentali, basta la
carta d’identità. Risultato:
verbale e sanzione. 

Sono un centinaio i casi
del genere ogni anno, alla
frontiera italo –svizzera, uno
ogni tre giorni, poca cosa ri-
spetto alla mole di lavoro ai
confini, però ci sono anche questi, con
tutta un’attività burocratica che si mette
in moto. Infatti, dev’essere accertata l’in-
frazione, la contestazione dev’essere ri-
volta al trasgressore presente, il quale vie-
ne informato che ha possibilità di pagare
entro 60 giorni dal ricevimento della no-
tifica, ma può anche presentare memorie,
difese scritte, prove a discarico. Il verba-
le viene trasmesso alla Prefettura che
emette ordinanza-ingiunzione di paga-

mento, inviando una raccomandata a ca-
sa del sanzionato. L’ufficio del registro
farà poi sapere se la sanzione è stata paga-
ta. Pagare e dimenticare subito? Non se
ne parla neppure ed è meglio non pensa-
re ad una raccomandata che torna indie-
tro perché nel frattempo il soggetto ha
cambiato residenza. 

Di fatto, viaggiatori vanno in Svizzera
per una capatina da shopping, d’affari o
di relazioni personali. I controlli sono a
scandaglio e  quindi, c’è chi va indenne,
ma viene “beccato” al rientro e che cosa
dichiara? «Pensavo bastasse la patente»,
è la risposta di tutti. Poiché a nessuno

può essere vietato di tornare
nel proprio Paese, scatta la
procedura amministrativa, a
meno che il soggetto sia de-
stinatario di un esplicito di-
vieto di espatrio. In questo
caso, sono guai penali, come
è di competenza giudiziaria
tutta la materia sugli extra-
comunitari, tra documenti
falsi, false generalità e pas-

saggi lungo la frontiera verde. Ma fino a
sei anni fa, finiva in denuncia penale la
mancanza di documenti d’identità sulla
corsia dei rimpatrii. Nel 1999, il decreto
legislativo 507 ha trasformato in illeciti
amministrativi una ventina di reati del
codice penale ed ha attribuito la compe-
tenza ai prefetti che sulle depenalizzazio-
ni hanno istituito un apposito ufficio.
Trabocca di fascicoli.

Maria Castelli

CANDIDATURE ENTRO FINE MESE

Innamorati del volontariato e della scrittura:
due progetti di lavoro Arci rivolti ai giovani 

■ (g.alb.) Interesse verso il
mondo del volontariato e del-
l’associazionismo, amore per la
scrittura e un’età compresa tra i
18 e i 28 anni: sono le principa-
li caratteristiche per accedere a
due nuovi progetti per l’impie-
go di volontari in servizio civi-
le attuati dall’Arci
che consentirà il
collocamento in
città di sei giova-
ni, che avranno
così l’opportunità
di fare esperienza
e portare a casa
433 euro al mese
per un anno. Il pri-
mo si intitola
«Promozione sociale in Lom-
bardia» e prevede un solo inse-
rimento per un soggetto che
farà da supporto allo sviluppo
della rete dei circoli e delle as-
sociazioni, il secondo, prende il
nome di “Informare non profit”
ed è aperto a cinque ambosessi
che lavoreranno nella redazio-
ne di “Ecoinformazioni”. Altri

requisiti sono l’entusiasmo e
l’interesse verso il mondo della
solidarietà, ma di questo si par-
lerà durante il colloquio che si
terrà i primi di giugno per la se-
lezione dei candidati. Gli inte-
ressati devono presentare la do-
manda di ammissione al servi-

zio civile - il mo-
dulo si può ritira-
re nella sede di
via Anzani 9 op-
pure scaricare da
“www. arciservi-
ziocivile. it” - en-
tro fine del mese.
L’impegno è di
1200 ore per la
prima posizione e

di 1440 per la seconda,  una
media di 30 ore settimanali per
11 mesi, a fronte di un’entrata
mensile fissa di 433 euro. Del
“circuito” Arci fanno parte Le-
gambiente, Uisp, Auser, Lila,
Cgil, Il Sole e l’Istituto di storia
contemporanea Pier Amato
Perretta. Informazioni
031.264921 e 031.268425.

Impegno di 30 ore

settimanali per 11

mesi, a fronte di

un’entrata mensile

fissa di 433 euro.

■ Il ristorante, poi una breve puntata in un
locale notturno, quindi a casa, forse proprio
in compagnia dell’assassino. 

L’inchiesta sull’omicidio di Claudio Riz-
zo - il 50enne contitolare del negozio Sasch
di via Milano, assassinato otto giorni fa den-
tro il suo monolocale del centro - si arricchi-
sce di nuovi particolari e indizi, senza pe-
raltro raggiungere una visione d’insieme
che possa aprire una vera e privilegiata pi-
sta d’indagine. 

Rizzo domenica sera cenò da solo al Giar-
dino di via Montegrappa, ma alle 21.59
quando pagò il conto del ristorante non
tornò subito nell’appartamento di via Mila-
no - dove viveva single dallo scorso ottobre,
salito da Lecce - : per circa un’ora, a quan-
to risulta alla polizia, l’uomo girò per il cen-
tro, incontrando probabilmente qualcuno,
che forse poi lo accompagnò anche a casa. 

La chiave del giallo, probabilmente, po-
trebbe essere in questo arco di tempo che
precede la morte del commerciante - avve-
nuta tra le 2 e le 2.30 secondo il medico le-
gale. E proprio sulle cause del decesso, l’au-
topsia ha accertato che Rizzo non è morto
per i violenti colpi ricevuti al volto, ma
piuttosto per i calci al costato sferratigli dal-
l’assassino, o dagli assassini, che avrebbe-
ro provocato l’emorragia interna all’origine

del soffocamen-
to letale. La di-
namica del pe-
staggio, con i
polsi e le cavi-
glie della vitti-
ma legati - ma
solo fino al ter-
mine dell’"in-
terrogatorio" -
rende sempre
più accreditata
l’ipotesi che ad
agire dentro
l’appartamento
furono almeno
due incursori. 

Resta da capi-
re chi e perché
si è intrufolato
nella casa del
piacente e gio-
vanile 50enne
con lo scopo di
dargli una le-
zione, comun-
que sia sfuggita

di mano. Racket? Usura? Questione di soldi
(sporchi?) spariti? Debiti di droga (vizio che
comunque non risulta, almeno in tempi re-
centi)? Nessuna di queste piste trova al mo-
mento un degno supporto indiziario, nem-
meno per demarcare la prevalenza di una
sull’altra. 

In un tale contesto, così indefinito, l’in-
chiesta non può escludere neppure gli am-
biti più personali delle frequentazioni della
vittima. Nelle ultime ore la polizia giudizia-
ria sta svolgendo accertamenti anche e so-
prattutto nei paesi di origine del commer-
ciante, per verificare se alla base della scel-
ta di emigrare ci siano state motivazioni di
carattere non lavorativo. 

Una delle ipotesi al vaglio del sostituto
procuratore Mariano Fadda riguarda pro-
prio eventuali problemi di natura persona-
le con uno o più compaesani, incompren-
sioni così radicate e inestirpabili da "consi-
gliare" un tranquillo trasferimento a nord,
nella città in cui da decenni, tra l’altro, vivo-
no alcuni tra i più stretti congiunti del de-
funto.

Un’indagine sempre più nebulosa e di-
spersiva, cominciano a pensare gli inqui-
renti. E dove troppi elementi non quadrano.
Perché sono stati trafugati i due televisori al
plasma della vittima? E perché è stata igno-
rata la cassaforte domestica? Che senso ha
abbandonare la Mini Cooper del defunto a
350 metri da casa sua, in una posizione ben
visibile? Ancora: perché Rizzo nelle ultime
ore era teso, preoccupato, litigioso al telefo-
no?

Alessandro Galimberti

Claudio Rizzo

All’origine dello

spostamento

dell’imprenditore

potrebbero esserci

gravi motivazioni 

di carattere

personale

In casa con l’assassino? La salma di Claudio Rizzo trasportata all’obitorio del Sant’Anna: è il pomeriggio di lunedì 9 maggio

la scheda

LA VITTIMA

Claudio Rizzo, 50 anni di Galatone (Lecce),
padre di un bimbo di 13, single, viene tro-
vato cadavere lunedì scorso a mezzogiorno
dal socio d’affari, Davide Trombello, nell’ap-
partamento di via Milano sopra al negozio
Sasch. È riverso sul divano di casa, morto,
dirà l’autopsia, da almeno 10 ore.

L’ULTIMA SERA

L’imprenditore cena, come d’abitudine, al
Giardino di via Monte Grappa. È solo. Alle
21.59 paga il conto, ma tornerà a casa so-
lamente un’ora più tardi, dopo un passag-
gio - forse cruciale - in un altro locale del
centro.

I FURTI

Dalla casa sono spariti due televisori al
plasma a  schermo piatto, uno di 17 polli-
ci, l’altro di 23, e forse anche il Rolex d’o-
ro che Rizzo portava sempre al polso. Un
mistero come l’assassino - o gli assassini -
siano riusciti a non destare sospetti tra i vi-
cini, prima riempiendo di botte il povero
commerciante legato, poi allontanandosi
per il cortile del centro città con qualche
souvenir di casa sotto braccio.

IL PASSATO 

Di fronte a un omicidio senza indizi né mo-
venti chiari e univoci, la polizia sta scanda-
gliando il passato dell’uomo, cercando di
scoprire i reali motivi in virtù dei quali Riz-
zo, a 50 anni, si era lasciato alle spalle la
numerosa famiglia allargata di imprendito-
ri da cui proviene e, forse, anche qualche
conoscenza scomoda di troppo. Ma finora
la ricerca non ha portato risultati apprezza-
bili.

Ha 41 anni, 

è romano 

ed è figlio d’arte

Un centinaio

i casi all’anno

Il giocatore

del Como

è stato

tra i primi

soccorritori

Ieri la telefonata:

«Un gesto

nobile

che allevia

il nostro dolore»

Martedì
17 maggio 2005
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CINEPLEX
ASTORIA

VIA XX SETTEMBRE - COMO - TEL. 031.262170 - 031.2753551
Prenotazioni via internet - www.cineplexastoria.it

CINEPLEX
ASTORIA

APERTO TUTTI I GIORNI
il lunedì ridotto m5,00 Tutto il giorno - m5,00

pomerdiani non festivi escluso IL SABATO

SALA LUCE SALA SPAZIO SALA TEMPO SALA STELLA
L’UOMO

PERFETTO
(Commedia)

Durata 1h. 35’
Sabato e
Domenica

anche 15.30

Feriali 20.30

THE FINAL
CUT

(Thriller/Fantasy)
Durata 1h.45’

Feriali e festivi
17.30 - 22.30

STAR WARS
Episodio III

La Vendetta dei Sith
Durata 2h. 20’

Venerdi Sabato
e Domenica
anche 15.00

Feriali
18.00 - 21.30

STAR WARS
Episodio III

La Vendetta dei Sith

Durata 2h. 20’

Venerdi
Sabato

e Domenica
anche 15.00

Feriali
18.00
21.30

QUANDO SEI
NATO NON
PUOI PIU’

NASCONDERTI
(Drammatico)

Durata 1h. 55’

Sabato
e Domenica

anche
14.30

Feriali
17.15

20.00 - 22.15

Parcheggio
pubblico coperto

tutti i giorni 
(no domenica

mattina)
8.00 - 00.30

IL MULTISALA DELLA TUA CITTA’ da VENERDI’ 20 Maggio

Nando e Gisella 
vi aspettano al

Albavilla • P.zza Chiesa, 9
Prenotazioni 031.629062 - 338.7292680

Osteria con piatti tipici, salumi 
e formaggi regionali

• PIZZA FORNO A LEGNA •

Osteria con piatti tipici, salumi 
e formaggi regionali

• PIZZA FORNO A LEGNA •

Osteria con piatti tipici, salumi 
e formaggi regionali

• PIZZA FORNO A LEGNA •

Osteria con piatti tipici, salumi 
e formaggi regionali

• PIZZA FORNO A LEGNA •

Osteria con piatti tipici, salumi 
e formaggi regionali

• PIZZA FORNO A LEGNA •
TUTTE LE DOMENICHE APERTO MEZZOGIORNO E SERA

ORE
20.30

22.30

OGGI AL CINEMA GLORIA
LA SORPRESA DELLA STAGIONE!

ATTORI BRAVISSIMI SIMPATIA
BUONGUSTO DIVERTIMENTO

SOCIALE IN MUSICA Grande attesa per la kermesse in favore dell’Aism. In scena i Misia, vincitori di Notti alchemiche

A Como De Crescenzo, Ron e Matia Bazar
Con loro stasera sul palco anche Laura Bono, Deasonika, Ciccio Graziani e il cabarettista Max Pisu

Nomadi e Bennato

concerti nel Comasco
(al. br.) Altri due nomi importati
si affacciano nel panorama di
un’estate comasca che si prean-
nuncia sempre più ricca di appun-
tamenti. Si tratta degli inossidabi-
li Nomadi e del grande Edoardo
Bennato che si esibiranno in pro-
vincia nei prossimi mesi. La band
di Beppe Carletti ha spento a pie-
ni polmoni le sue quaranta cande-
line rock e si appresta a infiam-
mare un pubblico multigenerazio-
nale al campo sportivo di Granda-
te il prossimo 6 giugno. L’ultimo
grande incontro con il pubblico si
è svolto, come da tradizione, il 12
e il 13 febbraio a Novellara per ce-
lebrare il tredicesimo anniversa-
rio della scomparsa del cantante,
poeta e pittore Augusto Daolio,
sempre “spirito guida” di un grup-
po che ha sempre trovato il corag-
gio di guardare avanti. Il 2 luglio
sarà invece la volta di Bennato al
campo sportivo di Turate per una
tappa del suo “L’uomo occidenta-
le” tour. 

Sosta Palmizi a Chiasso

Omaggio a Calvino

(al. br.) Uno dei caposaldi delle
passate edizioni di «Chiassodan-
za», non poteva mancare in car-
tellone un appuntamento, in ante-
prima nazionale, con il nuovo
spettacolo di Giorgio Rossi e del-
la compagnia Sosta Palmizi. Que-
sta sera alle 20.30 presenterà «La
favola esplosa». L’idea è quella di
giocare sugli archetipi favolistici
anche capovolgendoli con più di
un riferimento alle lezioni di
Gianni Rodari e, soprattutto, di
Italo Calvino del quale ricorre il
ventennale della scomparsa e al
quale questa rappresentazione
rende a suo modo omaggio. Info:
004191/695.09.14.

Musiche di Rusca e Bossi

All’organo c’è Bianchi

(st. la.) Stasera alle 21, nella basi-
lica di San Paolo a Cantù, la loca-
le associazione musicale Amici
dell’organo e l’organista canturi-
no Alessandro Bianchi presenta-
no un nuovo cd appena prodotto
per celebrare quattrocento anni
di musica sacra nel Duomo di Co-
mo. Bianchi eseguirà, dal vivo,
brani di Rusca, Pestalozzo, Ricci,
Camagni, Tagliabue, Luigi Picchi,
Cecconi, Marco Enrico Bossi. In-
gresso libero.

Quadroni-Bianchi-Preda

Trio jazz a Bellagio

(al. ci.) Il jazz trio comasco costi-
tuito da Roberto Quadroni (sax
alto e soprano), Marco Bianchi
(vibrafono) e Mario Preda (bas-
so) si esibisce oggi (ore 21.30 cir-
ca - ingresso libero) al Far Out di
Bellagio. 

Rock erbese a Merate

In scena i Dilauid

(f. bo.) Il rock introspettivo degli
erbesi Dilaudid, capitanati da Da-
vid Head, sarà questa sera sul pal-
co del Rock Sound Cafè di via
Nuova Vallassina a Merone. Il
concerto inizierà alle 22.30 e sarà
aperto dai Ladygroove. Ingresso
libero.

Gli Empty Sky a Uggiate

sul palco del Kalinka

(al. cas.) Stasera, alle 21.30, al Ka-
linka di Uggiate Trevano, in via
XXV aprile 87,  si esibirà la cover
band degli Empty Sky, domani. In-
gresso libero, info: 031-80.99.58. 

IL RITORNO / STASERA AL CIRCOLO

Gli Spakkabrianza sono a Mariano
Il loro folk ha un sapore di Europa

MARIANO COMENSE (al. cas.) Gli Spakkabrianza tor-
nano… in Brianza. L’apprezzato ensemble che rie-
labora e ripropone musica folk tradizionale da ogni
parte d’Europa si esibisce stasera alle 22 al Circolo
di Mariano Comense, in via D’Adda 11. Gli Spakka-
brianza sono Roberto Gallenda (voce, violino, tam-
burelli e tammorra), Andrea Gervasi (voce, organet-
to diatonico, chitarra e basso), Francesco Motta (vo-
ce, chitarra, bouzouki e mandoloncello) e Andrea
Cusmano (voce, flauto, trombone, chitarra, mando-
la e tamburello). Info 031-74.54.84. 

EREDE DELLA TRADIZIONE COUNTRY-FOLK

Holly Williams a Inverigo
È la nipote di un «mito»

CANTÙ Bionda e bella erede di una
leggenda del country-folk america-
no, Holly Williams approda questa
sera nel Comasco, inaugurando di
fatto la stagione di un nuovo locale
per la musica dal vivo, il Glamoude
Cafè di Inverigo. La nipote d’arte di
Hank Williams, portata in Italia dal
promoter e cantautore brianzolo An-
drea Parodi, questa sera propone un
concerto acustico in cui mostra tutto
il suo talento di compositrice e
performer, accompagnata soltanto
dalla sua chitarra acustica. La pro-
vincia ha incontrato l’artista di Na-
shville, che replicherà martedì 24 al-
l’Unaetrentacinque circa di Cantù.

Holly Williams, un cognome dav-
vero pesante da portare addosso,
sta condizionando gli esordi della
sua carriera?

Non tanto, per fortuna. Direi che
ha condizionato molto più mio pa-
dre, Hank Williams jr. che aveva an-
che il nome uguale. Figlio di un divo
della musica americana, mio padre
ha deciso di dedicarsi più al rock
che al country. Io invece mi sono
sempre sentita libera di esprimermi
a mio piacimento, così la mia musi-

ca risente più delle
radici di famiglia.

Quando ha deciso
di dedicarsi a pieno
alla carriera musi-
cale?

Intorno ai diciotto
anni. Prima ero in-
decisa se fare la mo-
della, anche se scri-
vo canzoni e suono
la chitarra fin da
quando ero ragazzi-
na. Poi sono salita su
un palco e ho prova-

to l’emozione del rapporto con il
pubblico. Li ho capito che quello era
il mio futuro e che le mie canzoni
dovevano essere suonate dal vivo e
finire nei dischi.

Le crea imbarazzo essere una bel-
la ragazza e portare avanti un di-
scorso d’autore, così poco pop?

Non è un problema che mi riguar-
da, io penso soltanto a lavorare duro
per affermarmi nel mondo della mu-
sica leggera, perché è quello che ho
deciso di fare. Il resto sono solo
chiacchiere.

L’hanno paragonata alla prima
Suzanne Vega e ad altre nuove in-
terpreti raffinate, quali sono le sue
cantautrici preferite?

Sono cresciuta ascoltando soprat-
tutto artisti maschi, come il padre
del blues Robert Johnson, i grandi
Bob Dylan e Tom Waits, ma ammiro
molto la capacità compositiva di Ca-
role King e Joni Mitchell e mi piace
Patti Griffin.

Dalla scalata al successo nel suo
paese, alla prima tournée italiana…
come si trova nel nostro paese?

Splendidamente! Mi piace la buo-
na cucina, il “feeling” con la gente e
soprattutto il paesaggio. Toscana e
Marche mi hanno fatto innamorare,
e ora voglio scoprire il famoso lago
di Como. Credo che tornerò spesso,
da voi”.

Alfredo del Curatolo

Holly Williams live Inverigo,
Glamoude Cafè, via don Gnocchi 67.
Stasera ore 21.30, ingresso libero. Info
tel. 031-607312.

Holly Williams

RECENSIONI/CHIASSO

Con Maliphant 
passi di danza
dentro l’anima
CHIASSO Rapidissima
la 17a edizione di
Chiassodanza: in quat-
tro sole serate consecu-
tive si esaurisce il mini
festival, come al solito
di importante profilo
qualitativo. 

Snobbata l’accademia
e le  tendenze orientate
verso un quotidiano cri-
stallizzato in una ge-
stualità stilizzata, ora la
ricerca si fa più com-
plessa perché vuole co-
municare «come alfabe-
to del mondo una reli-
gione, un rito, una lin-
gua madre, un’espres-
sione dell’anima, del
corpo, della bellezza,
della fuga». Russel Ma-
liphant, coreografo e
danzatore, con One II
ha messo in atto il suo
ideale «unicum» tra
corpo, movimento mu-
sica, luminosità. Il risul-
tato? Una esplorazione
nel profondo, fra le pie-
ghe nascoste dell’essere
e le sue infinite sfaccet-
tature. Belle le luci di
Michael Hulls (che fir-
ma tutte le coreografie
di Maliphant), unica
scenografia per delimi-
tare spazi geometrici in
sincronia con l’ideazio-
ne gestuale. Originale
anche il secondo «a so-
lo», Two, interpretato
da un’eccellente Anna
Williams, su una colon-
na sonora di Andy
Cowton  pensata anche
con stralci di musica
concreta, ma con gran-
de raffinatezza. Suono e
gesto, all’inizio, sem-
brano minimalisti, ma
via, via si dilatano fino
a diventare vorticosi,
ancorché la danzatrice
non si muova che con la
parte superiore del cor-
po. Quella inferiore è
prigioniera di un qua-
drato di luce, dal quale
non «può» uscire. 

L’ultimo brano Criti-
cal Mass è per due dan-
zatori, gli ottimi Miguel
De Jong  e Michael Po-
mero: si tratta di una
sorta di lotta  astratta, in
cui la colonna sonora
della parte centrale, con
una certa caduta di ten-
sione, interrompe l’at-
mosfera alta di suoni
elettronicamente elabo-
rati  per tuffarsi in un
banale ritmo caraibico
(voluto?). Per fortuna al-
la fine viene recuperato
il sonoro più consono
all’intimità interiore de-
gli individui danzanti
che è la caratteristica
della prima parte. Mal-
grado tutto la fluidità
coreografia mantiene
tutta una sua coerenza
comunicativa, convin-
cendo il pubblico pre-
sente (non troppo nu-
meroso) che ha applau-
dito con molto calore.
Maria Terraneo Fontico-

li

Chiassodanza
Chiasso, cinema

teatro, 18 maggio.

COMO Stasera a Como tante
celebrità unite in un unico,
nobile fine: «Il Sociale in
musica – La musica nel so-
ciale» fornirà un nuovo
contribuito benefico all’As-
sociazione Italiana Sclerosi
Multipla. 

Tanti gli artisti in questa
quarta edizione, presentata
al teatro Sociale dalla con-
duttrice televisiva Elda De
Mattei: Ron, Laura Bono,
Eduardo De Crescenzo, Ma-
tia Bazar,  L’Aura e i Deaso-
nika, quindi i Misia, band
emergente vincitrice del
concorso «Notti alchemi-
che», il cabarettista Max Pi-
su, alias «Tarcisio», il cal-
ciatore Francesco «Ciccio»
Graziani, campione del
mondo di Spagna ’82, il
gruppo gospel «Al ritmo
dello spirito», l’arpista Flo-
ra Leda Sacchi e la Five
Force Band, presente in tut-
te le edizioni de «Il Sociale
in musica», ora con Dome-
nico Tortora, Angelo Qua-
trale, Chicco Enderti, Mar-
co Porrittiello, Sergio San-
tagada e i cantanti Simone
Gagliardi e Mario Bargna.
Anche il Centro Formazio-
ne Professionale del Rota-
rAct di Como ha fornito un
importante contributo all’e-
vento, ideato da Amici di
Como, Amici di Bobo, Gatti
Promotion e Consorzio Co-
mo Turistica. Gli ultimi bi-
glietti disponibili sono in
vendita telefonando al nu-
mero 031- 52.33.58 della
sede comasca dell’Aism. 

«Ad un certo punto della
carriera dobbiamo mettere
a frutto la coscienza sociale

che abbiamo maturato. Al-
l’inizio pensi che dimostra-
re il proprio talento sia la
cosa più importante; l’espe-
rienza ti rende poi consape-
vole che la tua arte va uti-
lizzata anche altruistica-
mente», queste belle parole
sono di Eduardo De Cre-
scenzo, popolare interprete
di Ancora a Sanremo ’81,
oggi raffinato maestro espo-
nente della musica d’autore
contemporanea, la cui più
recente esibizione lombar-

da fu nel 2003 al Teatro
Smeraldo di Milano, e sta-
sera all’esordio assoluto co-
masco.

Di cosa parla «La vita è
un’altra», il suo ultimo di-
sco?

Emozioni, pensieri, il vi-
vere interiore, ciò che ci
portiamo dentro, appunto
“un’altra vita” rispetto a
quella che interpretano
quellli incontriamo tutti i
giorni, per i quali spesso è
difficoltoso comprenderci

veramente. 
Cosa è cambiato per lei

dai primi anni Ottanta?
Oggi abbiamo la tecnolo-

gia che ci dà una mano a
rendere il tutto più “sono-
ro”, e ha modificato le no-
stre intuizioni musicali: ciò
che produco ora si avvale
per il venti per cento di tec-
nologia, il resto è tutta uma-
nità.

Quali sono stati i suoi
primi gusti musicali?

Sono cresciuto ascoltan-
do dai Procol Harum a Ste-
vie Wonder e, ovviamente,
i classici della musica na-
poletana.

Cosa ci farà ascoltare al
Sociale?

Interpreterò tre brani, im-
bracciando la fisarmonica,
il mio principale strumen-
to: La strada, un mio pezzo
di alcuni anni fa che rap-
presenta il mio modo di
sentire la musica e la vita,
poi Ancora, immancabile, e
che mi ha fatto capire all’e-
poca che potevo vivere di
canzoni, infine Naviganti,
un termine che evocava uo-
mini in movimento, utiliz-
zato ora per definire il mo-
dernissimo popolo di Inter-
net: il messaggio è quello di
afferrare il futuro senza di-
menticare cio che e’ stato
importante per noi.  

Alessandro Casellato

Il Sociale in musica – La
musica nel sociale Como,
teatro Sociale, piazza Roma.
Stasera ore 20.30. Platea e
palchi 25 euro, galleria 10
euro. Prenotazioni 031
523358. Info 349-359.55.70.

Eduoardo De Crescenzo, 52 anni, è diventato famoso con «Ancora» (’81)

Sulutumana bis
e De Sfroos live

RECENSIONI Barta incanta con Boccherini

Un mistero del ’700
■ Folk lariano d’autore in Ticino, in que-
sto fine settimana, con i Sulutumana e Van
De Sfroos. Concerti non-stop per il gruppo
comasco dei Sulutumana impegnati oggi
(ore 20) allo Studio 2 della Rsi,  trasmessi in
diretta sulla Rete Uno della Radio Svizzera,
e domani (ore 21) al Teatro Sociale a Como
per presentare il loro ultimo lavoro disco-
grafico: Decanter. I Sulutumana sono nati,
quasi per caso, nel 1988, concepiti da due
amici sdraiati su un sofà a strimpellare con
le loro chitarre. Successivamente si sono
ampliati, sino a sette componenti, e sono
nate le "cover", molto raffinate, che li hanno
condotti al successo. Ecco quindi le prime
canzoni originali, i dischi autoprodotti e il
Premio Tenco, la partecipazione a Mantova
Musica Festival, il tour marittimo dei porti
del Mediterraneo in occasione delle Olim-
piadi di Atene, i concerti in giro per la peni-
sola italiana e oltre confine.  I Sulutumana,
ormai un gruppo di successo, ma sono ri-
masti fedeli alla scelta di fondo di fare una
musica con vari stili e contaminazioni: jazz,
classica, pop-rock, etnica. Domani alle
20.30, Davide Van de Sfroos sarà in piazza
Manzoni per presentare il suo nuovo album 
Akuaduulza. Il concerto è gratuito e s’inse-
risce nel programma del Festival «Coscien-
za: un festa delle scienze e delle arti». 

Alberto Cima  

Sulutumana Como, teatro Sociale, domani
ore 21. Info: 031/270170. Van De Sfroos 
Lugano, piazza Manzoni, domani ore 20.30. 

COMO Un fitto mistero avvolge le 
Sonate per violoncello di Luigi Boc-
cherini: per quale organico sono
pensate? Quale o quali strumenti
dovevano realizzare il basso, strana-
mente privo di cifre - quei magici
numeri che ogni bravo cembalista
del XVIII secolo avrebbe saputo tra-
sformare al volo in armonie? 

Una risposta univoca non c’è, ed
è proprio giocando intorno a questo
giallo musicologico che l’Autunno
Musicale propone
l’integrale delle So-
nate in tre serate,
ogni volta con un so-
lista ed una forma-
zione differenti. La
prima soluzione, la
più ricercata, è stata
quella dei due vio-
loncelli, affidata gio-
vedì sera in Sala
Bianca a due artisti
cechi. Jiri Barta, che
negli ultimi anni ha
incantato i comaschi
con le sue interpreta-
zioni incandescenti
del repertorio ro-
mantico e contempo-
raneo, e Petr Hejny,
specialista di stru-
menti d’epoca. Supe-
rando le differenze
dei rispettivi retro-
terra, Barta e Hajny si
sono incontrati nel-
l’offrire di Boccheri-
ni un’immagine fan-
tasiosa ed elegante.
La vocazione comu-
nicativa di Barta, che
altrove si esprime in
quel suo inconfondi-

bile suono caldo e vibrante, qui si è
misurata nel fraseggio cesellato, nel-
la capacità di dosare il colore dello
strumento fino alla trasparenza. La
scelta delle Sonate ha messo in luce
aspetti diversi della personalità del-
l’autore lucchese. Se il decorativi-
smo della Sonata G19 faceva ricor-
dare l’associazione un po’ abusata
tra Boccherini e il rococò, l’attacco
perentorio, da concerto solistico,
della G10 ha invece richiamato la

dimensione virtuosi-
stica, sottolineata da
Barta con gestualità
più enfatica. L’indi-
cazione Affettuoso
sul terzo movimento
della stessa sonata ha
reso bene la misura
dello spirito sorri-
dente di Boccherini,
che nel minore (So-
nata G18) non cono-
sce le lancinanti
punte di pathos di
cui Mozart è capace.
La malinconia di
Boccherini è sempre
pronta a schiarirsi, è
appena un velo di
nostalgia. Applausi
prolungati alla termi-
ne del concerto ma
nessun bis, come era
prevedibile per
un’integrale, che ve-
de stasera il suo se-
condo appuntamen-
to.

Marina Riboni

Como, Sala
Bianca del

Sociale, 18 maggio.

DIETRO OGNI
D O M A N D A
DIETRO OGNI
O F F E R T A
UN MONDO
DI POSSIBILITÀ

■ COMO/ IN SALA BIANCA

E stasera tocca
al violoncellista
Johannes Goritzki

(al. br.) Prosegue anche
stasera, dopo la bella pro-
va di Jiri Barta, l’esecuzio-
ne integrale delle Sonate
di Boccherini, nel bicente-
nario della morte del
compositore toscano.
Stasera nella Sala Bianca
del Sociale i riflettori del
festival Autunno Musicale
a Como saranno tutti per
il violoncellista Johannes
Goritzki, accompagnato
da Michele Barchi al for-
tepiano. L’artista proporrà
al pubblico della Sala
Bianca le sonate G. 1, 7,
9, 11 e 14 di Boccherini.
Prossimo appuntamento
il 24 maggio. Biglietti a
12 euro (ridotti a 10 eu-
ro). Info: 031/571150 e
www.camtam.it

Venerdì
20 maggio 2005
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Note di solidarietà al Sociale con Ron e i Matia 
Bazar

 

 QUESTA SERA
 

 

 

 
 
Sopra, i Matia Bazar in un recente live nel salone 
delle feste del Casinò di Campione. A destra, Ron 
randi stelle della musica al Teatro Sociale di 
Como, per una notte di solidarietà con 'Il Sociale 
in musica, la musica nel sociale' questa sera alle 
21 per raccogliere fondi per l'Aism. 
Sul palco nomi storici e importanti come quello di Ron, che 
presenterà il suo ultimo disco Le voci del mondo. «Ora sto 
preparando un nuovo disco - dice il cantante - che uscirà a 
settembre con una sonorità più acustica rispetto ai miei ultimi 
lavori». Niente elettronica dunque sul palco del Sociale. «A Como 
per me la situazione è ideale, mi accompagneranno solo un 
pianoforte, una chitarra e una voce femminile».  
Così verrano suonati brani bandiera come Non abbiamo bisogno di 
parole, Tutti quanti abbiamo un angelo, Una città per cantare e 
molti altri. «Inoltre - continua il cantautore - suonare dal vivo oggi 
serve più che mai. In questo momento difficile per l'industria 
discografica è utile per creare un rapporto con il pubblico ed 
entrare nel cuore delle persone». 
Ron, da sempre attento ai problemi sociali, sul palco suonerà per 
mezz'ora, per poi lasciare il posto ai Matia Bazar, che proprio 
quest'anno festeggiano il trentennale d'attività.  
Al 55° 'Festival della Canzone Italiana' di Sanremo è stata 
presentata la nuova formazione che calcherà il palco anche questa 
sera: Piero Cassano, Fabio Perversi, Giancarlo Golzi e la nuova 
vocalist, Roberta Faccani. Golzi e Cassano sono nel gruppo da 
sempre. 
Quest'ultimo, lariano di adozione - «Da quindici anni il Triangolo 
Lariano è la mia casa e mi ci trovo benissimo» - spiega il segreto 
di una così lunga carriera. Le cose vanno bene anche per quanto 
riguarda la musica, il loro ultimo disco Profili svelati, in 
distribuzione nelle edicole per un'iniziativa del settimanale Sorrisi 
e Canzoni tv, sta vendendo molto bene. «Con questo album 
vogliamo svelare i diversi profili che ci caratterizzano», dice 
Cassano. «Con l'avvicendamento delle vocalist cerchiamo così di 
creare nuove sonorità. Grazie a Roberta Faccani abbiamo potuto 
lavorare sulla nostra anima blues e funk. Una caratteristica 
dell'album è il ritorno alle coralità, come nei nostri esordi». 
Un grande omaggio ai Matia Bazar sta per essere fatto dai Pet 
Shop Boys che riproporranno una loro versione di Ti sento. A 
Como, invece, una successione dei loro storici successi come 
Stasera che sera, Vacanze romane e Cavallo Bianco. 
Il Sociale in musica si arricchisce del talento di Eduardo De 
Crescenzo, ma anche di note di artisti giovani ma promettenti 
come Laura Bono, i Deasonika, L'aura, Floraleda Sacchi, il coro 'Al 
ritmo dello spirito' e i Misia, gruppo vincitore del concorso Notti 
alchemiche. Immancabile la Five force band, gruppo formato in 
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occasione della prima edizione de Il Sociale in musica. La serata 
accoglierà anche Ciccio Graziani e Max Pisu, alias Tarcisio.  
La manifestazione verrà presentata dalla conduttrice di Al 9000 
Elda De Mattei e verrà poi trasmessa dall'emittente lariana 
Espansione Tv il 24 maggio. Biglietti da 25 a 10 euro; il ricavato 
sarà completamente devoluto all'Aism. Per informazioni, 
031.27.01.70.
 
Viviana Dalla Pria

 
 
 
Nella foto: Ron

Indietro  
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